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Natività della Beata Vergine Maria in Zianigo 

S. Natale   2020— n° 49 

La TORRE 

“Se non ci fossero ingiustizie, fame, violenze, guerre, cattive-

rie, gente in difficoltà e tutto andasse bene, non ci sarebbe 

bisogno del Natale. Invece c’è bisogno. E come!” 
Don Tonino Lasconi   
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Cari parrocchiani di Zianigo e Campocroce,  

   

 Attraverso questo piccolo strumento di co-

municazione, vi giunga il nostro più vivo augurio 

natalizio. 

 Non potremo ancora comunicare con la ma-

no, con l’abbraccio, con una presenza ravvicinata, il nostro affetto,  la 

nostra simpatia o la nostra amicizia… ma penso che dal nostro animo 

esca quanto di meglio vi possiamo augurare. È questo un tempo du-

rante il quale dovremo tirar fuori i nostri migliori sentimenti, le nostre 

risorse per essere vicini a chi soffre più di noi, a chi si sente solo o per-

duto. La fantasia non ci dovrebbe mancare. 

 Siamo chiamati in questo tempo della nostra vita a far vivere più 

intensamente la Speranza in noi e negli altri. Sperare che non siamo so-

li, che nostro Signore si fa sempre vicino, anche quando ci sembra as-

sente, perché ha voluto nascere tra gli uomini e per noi uomini di oggi. 

 La preghiera costante sia la nostra compagnia e la nostra energia 

per superare la paura e il buio del domani. Gesù cioè il Salvatore viene 

chiamato nel Vangelo anche col nome di Emmanuele che significa 

“Dio con noi”. È questo l’augurio più forte che vi facciamo: custodire 

nel cuore e nella mente questa presenza “Dio con noi”. 

 

     Il vostro parroco don Ruggero, 

      Lucio, don Piergiorgio e don Paolo. 

LA TORRE  dicembre 2020  
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La nostra Prima Comunione 

L’11 ottobre 2020 hanno ricevuto il Sacramento della prima Comunione: 

Il giorno della prima Comunione non si dimentica mai nella 
vita. È un giorno unico, speciale, importante ed emozionante, 
in poche parole è semplicemente BELLO. Quest’anno, lo è 
stato ancora di più. A causa della pandemia questo giorno 
speciale è stato rinviato più volte. Inizialmente doveva essere 
in primavera, com’è di consuetudine nella nostra parrocchia, 
poi però per salvaguardare, giustamente, la salute di tutti la 
data è stata cambiata ed è stata fissata in autunno. Di preciso 
l’ 11 ottobre 2020. 
Nonostante il periodo difficile lo spirito che si respirava in 
quel giorno non era diverso dalle precedenti comunioni, anzi, 
forse era ancora più vivo. La cerimonia è stata semplice con 
un limite di invitati, i ragazzi indossavano la mascherina che 
purtroppo nascondeva i sorrisi, ma la loro felicità traspariva 
dai loro occhi. Infatti il loro cuore era pieno di gioia. Tutti 
erano emozionati e per un attimo la sofferenza sparì per la-
sciare posto alla gioia di quei bambini che ricevevano per la 
prima volta Gesù nel loro cuore. 
Prima di questo grande giorno è stato fatto un percorso di 
catechesi molto approfondito, anche quando non ci si poteva 
vedere (a causa del lockdown) noi catechiste abbiamo cerca-
to di mantenere un legame con i nostri bambini, facendo in-
contri online, in modo che sapessero che non erano soli. A 
settembre è stato possibile ritornare a fare gli incontri in pre-
senza e grazie anche all’ aiuto del nostro parroco Don Rug-
gero i ragazzi hanno potuto vivere la chiesa in un modo nuo-
vo. Inoltre abbiamo cercato di far capire ai bambini che l’Eu-

carestia sostiene la nostra vita, che Gesù sarà sempre con loro, sarà sempre nel loro cuore, ci 
sarà sempre per tenerli per mano e accompagnarli nel cammino della vita. Noi catechiste au-
guriamo a questi bambini di essere sempre innamorati di Gesù. 
 

Le catechiste: Francesca, Emanuela e Annarosa 

Arneodo Leonardo 

Barbato Anna 

Barbiero Davide 

Bortolozzo Aurora 

Bruno Leonardo 

Busato Gaia 

Costantini Anna 

Lama Emma 

Marchiori Denise 

Nassuato Mattia 

Perosin Elia 

Stevanato Gabriele 

Turcato Miriam Giada 

Zara Elisabetta 

Le nostre preghiere in attesa di ricevere Gesù nella Prima Comunione: 

Caro Gesù, grazie per avermi 
dato una famiglia, degli amici 
e per averti nel mio cuore. 

Anna B. 

Caro Gesù, ti ringrazio per questo giorno speciale che mi 
seguirà per sempre.                                               Davide 

Non vedo l’ora che sia il giorno della 
Comunione. Grazie a Te sono arrivato a 
quest’ora. Ti ringrazio. Senza di Te non 
ce l’avrei mai fatta.        Leonardo A. 

Caro Gesù, ti ringrazio perché con la Prima Co-
munione ti ricevo nel mio cuore. 

Leonardo B. 

Caro Gesù sono felice di averti con me.  Denise  
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Caro Gesù ti ho scritto perché volevo ringra-
ziarti di aver creato la mia famiglia e di tutte 
le cose belle che hai creato. Grazie. 

Emma  

Caro Gesù, ti ringrazio di farmi fare la Comu-
nione e spero che sia bella, di mangiare bene e 
poi che mi facciano dei bei regalini. Grazie. 

Mattia  
Caro Gesù, grazie per avermi messo al 
mondo e per avermi fatto compagnia 
per tutti questi anni. Grazie. 

Elia  

Caro Gesù, quello che mi aspetto dalla Pri-
ma Comunione è che vada tutto bene, che 
sia un giorno felice e so che me lo ricorderò 
per sempre, anche perché fare la Prima Co-
munione significa diventare più grandi, an-
che se sarebbe stato un giorno ancor più 
bello se ci fosse stata anche la mia gattina 
Luna. Ora ti saluto, grazie Gesù. 

Aurora 

Caro Gesù, il giorno della mia Prima Co-
munione sarà un po’ strano, perché saremo 
tutti quanti con la mascherina! Abbiamo 
aspettato tanto tempo per fare la Comunio-
ne, quindi spero che vada tutto bene! Ti 
ringrazio per aver creato me e la mia fami-
glia. Grazie mille. 

Gaia  

Grazie Gesù perché per la Prima Comu-
nione sarò così emozionata perché ci 
saranno tutti i miei parenti e i miei geni-
tori sono qui in chiesa a guardarmi. Nel 
nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo. Amen.  

Anna C. 

Caro Gesù, grazie di avermi fatto conservare 
il tuo corpo per sempre dentro di me. 

Gabriele  

Grazie per avermi creato, grazie per sentirti 
nel mio cuore. 

Elisabetta  

Caro Gesù per la mia Prima Comunione 
vorrei che portassi la pace nel mondo, per-
ché ci sono molti paesi e persone che sono 
in guerra. Perché la pace è bella e buona, la 
guerra no. 

Miriam  
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04 OTTOBRE 2020 -  
PRIMA RICONCILIAZIONE 

I primi di marzo eravamo 
quasi arrivati ad una tappa 
importante per i bambini di 
terza elementare; il sacra-
mento della 
“Riconciliazione”. 
Purtroppo la pandemia ha 
preso tutti alla sprovvista e 
bloccato per primo la possi-
bilità di partecipare alle mes-
se domenicali e di conse-
guenza la celebrazione di 
tutti i Sacramenti, compreso 
il nostro. Con amaro dispiacere anche gli incontri di catechismo 
sono stati sospesi e quello che ci ha unito per diversi mesi è 
stato quello di comunicare nel nostro gruppo WhatsApp condi-
videndo le nostre paure ma anche la voglia di non arrenderci ed 
essere fiduciosi di poterci rivedere al più presto. 
Solo a settembre la diocesi ci ha dato la possibilità di poterci 
ritrovare insieme e completare la preparazione al Sacramento. 
Con tutte le dovute precauzione noi catechiste abbiamo ripreso 
con i bambini il percorso lasciato a marzo e ricordato tutto 
quello che purtroppo sei mesi di tempo si era portato via.  Han-
no appreso il significato della parola “coscienza” cioè che 
ognuno di noi quando compie delle azioni sbagliate verso gli 
altri (specialmente verso le persone più care) ci si sente tristi e 

si vorrebbe tornare indietro. Hanno capito che Gesù li ama e attraverso la confessione perdona i 
loro sbagli. Gesù è amore e ci vuole sempre bene anche quando commettiamo degli errori. 

Domenica 4 ottobre 2020 hanno 
fatto la loro prima Confessione: 
 

Andreozzi Gianluca 

Bruno Leonardo 

Carraro Leonardo 

Favaretto Jacopo 

Liotto Sofia 

Marchioro Emma 

Milan Giorgia 

Naletto Adele 

Oselladore Alessandro 

Perrone Alessandro 

Soppelsa Noemi 

Tarantino Aurora 

Vittadello Linda 

Volpato Nicola 

Il 04 ottobre è arrivato finalmente il giorno 
tanto atteso. Purtroppo però per un bambino 
non è stato possibile partecipare a causa di 
un lieve malessere. Le regole imposte non 
avevano permesso la sua partecipazione. Al-
la Santa Messa del mattino i bambini sono 
stati presentati alla comunità, hanno portato 
un fiore che li potesse rappresentare e l’han-
no deposto ai piedi della croce, davanti 
all’altare. 
Nel pomeriggio ci siamo ritrovati per la 
Confessione. Tutto è stato diverso dalla soli-
ta celebrazione che ogni anno siamo abituati 
a fare. Nessun abbraccio, nessuna stretta di 
mano e anche il rito della Confessione è sta-
to svolto in modo differente; i bambini ave-
vano scritto su un foglio i loro peccati e si 
sono avvicinati al sacerdote tenendo le di-
stanze e tutti indossavano la mascherina. 
Quanto scritto nel foglio è stato letto dal sa-

cerdote e ognuno di loro ha ricevuto dei con-
sigli. Una volta finito il rito della confessio-
ne ogni bambino ha posizionato il fiore, por-
tato al mattino, nella croce che ha anche illu-
minato con un lumino, segno di luce, di rina-
scita e di amore. Alcuni bambini hanno poi 
raccontato la loro emozione vissuta in quel 
momento: per alcuni di loro è stata forte ma 
per altri, a causa di tutte queste restrizioni, è 
stata vissuta in maniera più distante. 
Anche noi catechiste abbiamo vissuto questo 
momento con grande emozione ma allo stes-
so tempo questa situazione di pandemia ha 
creato un disagio, non abbiamo vissuto ap-
pieno le nostre emozioni come avremmo 
voluto, non poter dare un abbraccio ai bam-
bini è stato triste. Preghiamo il Signore che 
ci doni forza e speranza per superare questo 
difficile momento. 

Silvia e Giorgia  
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Cresima: un grande dono 

 
I pensieri dei ragazzi: 

 
Per me la Santa Cresima è stato un giorno emozionante, 
l’ho vissuta con consapevolezza sapendo che era un sacra-
mento importante, che mi avrebbe avvicinato di più a Ge-
sù. Nonostante la situazione critica e avendo dovuto inter-
rompere la frequentazione del catechismo, ho cercato di 
ricordare l’insegnamento della mia catechista e di essere 
pronta a ricevere il Sacramento. Purtroppo due miei com-
pagni non hanno potuto partecipare e questo fatto ci ha 
resi molto tristi perché avevamo intrapreso questo cammi-
no tutti insieme. Nonostante tutto porterò questo giorno 
sempre nel cuore. Ringrazio la mia catechista Anna, Mar-
tina e don Ruggero di avermi seguita in questo importante 
percorso.       Giulia. 
 
 
Il giorno della Cresima ero molto emozionato, quando ho 
ricevuto lo Spirito Santo ero molto felice; e mi è piaciuto 
condividere questo momento con i miei amici e la mia ca-
techista, che ci ha accompagnato in questo cammino. Fini-
ta la cerimonia ero felice e soddisfatto. Giosuè. 
 
 
Il 7 novembre ho ricevuto il sacramento della Santa Cresi-
ma, con essa ora ho come fuoco, un’emozione mai provata 
prima, che mi regala forza e coraggio.      Alessandro. 
 
 

Il giorno 7 novembre abbiamo ricevuto la Confermazione del nostro Battesimo, cioè il sa-
cramento della Santa Cresima. È stato un momento che ricorderemo per sempre. Ringrazia-
mo la nostra catechista Anna, Martina e il nostro parroco don Ruggero per averci accompa-
gnato in questo e ringraziamo anche il monsignor Mauro Motterlini per averci donato questo 
Dono.           Alessia e Isabella 
 
Un appuntamento atteso, rinviato e riprogrammato, nonostante il difficile periodo che stia-
mo vivendo a causa dell’emergenza sanitaria in corso. Lo Spirito Santo è nuovamente sceso 
su di noi come Confermazione del Battesimo. Il momento ha assunto il significato più au-
tentico, di riflessione, con pochi intimi e senza banchetti con amici e parenti.     Benedetta. 
 

Segue... 

Sabato 7 novembre 2020 hanno ricevuto il Sacramento della Cresima 
amministrata da Mons. Mauro Motterlini: 

Bettin Giacomo 

Bruno Agata 

Busatto Giosuè 

Favaretto Alessandro 

Marangoni Cristian 

Marchiori Alessia 

Mazzon Davide 

Mion Benedetta 

Montagner Antonio 

Piato Isabella 

Pinton Bianca Benedetta 

Scantamburlo Anna 

Seli Kinga  Cristelle 

Vescovo Riccardo 

Zuin Giulia 
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Cresima: un grande dono 
I pensieri dei ragazzi: 

 
Per me l’evento della Cresima ha segnato la fine di un periodo passato con i miei compagni, la 
catechista Anna e don Ruggero che hanno saputo regalarmi dei momenti ricchi di emozioni. 
La cerimonia della Cresima è stata molto emozionante perché mi sono sentita colma di Spirito 
e coraggio, come se qualcosa fosse scattato in me. Ringrazio in particolare la catechista Anna 
che ha avuto pazienza affinché crescessimo spiritualmente portandoci appresso i valori del 
Cristianesimo.        Bianca Benedetta. 
 
Finalmente è arrivato il giorno della S. Cresima. La aspettavamo con trepidazione dopo il rin-
vio della prima data del 1 Marzo, rinvio dovuto all’emergenza sanitaria da Covid-19. fino 
all’ultimo momento temevo un ulteriore cambio della data visto l’aumento dei contagi, ma 
fortunatamente ce l’abbiamo fatta.   Sabato 7 novembre alle 17.00 ci siamo ritrovati tutti da-
vanti alla chiesa. Tutti belli, emozionati e felici perché consapevoli di aver raggiunto un tra-
guardo a completamento di tanti anni di catechismo. 
Grazie all’impegno e alla dedizione della nostra catechista Anna eravamo tutti ben preparati e 
consci dell’importanza del Sacramento che stavamo per ricevere. Quel giorno, anche se di no-
vembre, splendeva un bel sole, la chiesa brillava alla luce delle lanterne ed era abbellita da 
molti bei fiori. Le campane suonavano a festa. Una bella emozione! Nonostante le restrizioni 
del periodo particolare in cui ci troviamo è stato un bel momento che ricorderò sempre nel 
mio cuore.             Riccardo. 
***** 
Il 7 novembre avremmo dovuto ricevere il sacramento della Cresima, non per volontà nostra, 
ma per colpa del destino, con grande dispiacere, abbiamo dovuto rinunciare…. 
Siamo comunque vicini e uniti ai nostri compagni con la preghiera.   Anna e Emanuele. 

Ai cresimandi della parrocchia Natività di Maria in Zianigo (Ve), che ricevono il sacramento della Con-
fermazione il sommo pontefice Papa Francesco rivolge l’augurio di sempre generosa adesione a Cristo e 
al Vangelo e, mentre auspica che essi confermati dal dono dello Spirito Santo diano buona testimonianza 
con la parola e con l’esempio, imparte a ciascuno l’implorata benedizione apostolica che volentieri 
estende al Parroco, ai genitori, ai padrini e ai partecipanti al sacro rito. 

1-3-2020  -  Cardinale Pietro Parolin, segretario di stato di sua Santità. 
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Domenica 13 settembre abbiamo rinnovato la 
nostra devozione alla Madonna partecipando 
alle S. Messe celebrate in parco. 
Il Gruppo liturgico con il supporto straordi-
nario del Gruppo Sagra ha organizzato la fe-
sta patronale usufruendo degli spazi esterni 
alla chiesa, del tendone e di un mega palco 
per la celebrazione delle liturgie. È stata la 
nostra risposta all’emergenza Covid in quan-
to la chiesa non avrebbe potuto contenere tut-
ti i fedeli con il dovuto distanziamento. 
Nel 70esimo anniversario non potevamo 
mancare all’appuntamento della processione 
con l’immagine di Maria che, sul carro trai-
nato dai cavalli, percorre alcune vie del no-
stre paese. 
La partecipazione dei fedeli ha confermato la 
devozione e il nostro volerci affidare a Maria 
soprattutto nei momenti difficili che la vita ci 
riserva. 
Un ringraziamento va ai volontari del Gruppo 
Sagra che non potendo allestire lo stand ga-
stronomico hanno voluto dare il loro contri-
buto per la liturgia, così da assicurare a tutti 
noi  sicurezza e distanziamenti anticontagio. 

Grazie quindi a tutti coloro che hanno dato  il 
loro prezioso contributo per il bene della no-
stra comunità. 
 

 
13 settembre 2020 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Festa patronale 2020:  
A Zianigo “salta” la sagra ma si salva  

la processione  

58°  Simionato Luigi e Zara Gabriella 

55°  Volpato Amedeo e De Nadal Annamaria 

50°  Bolzonella Gianni e Masiero Sandra 

50°  Campagnaro Vincenzo e  

    Pegoraro Giuseppina 

50°  Masiero Gianni e Morosin Giuseppina 

50°  Masiero Pietro e Basso Bruna 

50°  Ragazzo Giovanni e Vedovato Graziella 

50°  Vitadello Giuseppe e Bernardi Luciana 

35°  Mercanzin Giorgio e Bottaro Lucia 

15°  Ragazzo Oscar e Palladino Angela 

 

Ha festeggiato con noi nella liturgia il suo 

25°  di ordinazione sacerdotale 

 Don Walter  Groppello. 
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Maputo, Natale 2020 

 

Carissimo don Ruggero e fedeli tutti di Zianigo, 

 

 anche quest’anno si rinnova il nostro incontro 

personale con Gesù Bambino. Un incontro di tenerezza 

e di accoglienza cordiale con Dio che viene a abitare in 

mezzo a noi. 

 Maria e san Giuseppe esprimono questa tenerezza 

in modo straordinario e ci insegnano a fare lo stesso: prendere in braccio Gesù Bambi-

no perché ci benedica.  

La pandemia ci tiene lontani fisicamente dalle persone, ma la fede e l’amore ci unisco-

no a tutti, specialmente a quelli che più soffrono. 

“Molti di noi sono fermi e senza lavoro, sta diventando complicato, non riusciamo ad 

aiutare chi sta peggio di noi...” Queste le parole di un nostro catechista, rispondendo 

addolorato alla richiesta di fare qualcosa per questo Natale per chi è più povero... 

 Qui in Mozambico in questi mesi siamo riusciti ad assistere centinaia di famiglie 

con generi alimentari e vorremmo continuare ad essere un appoggio sicuro per chi non 

ha niente.  

Con le scuole chiuse per mesi sta aumentando il numero dei bambini che non sanno 

leggere né scrivere, prevediamo che per il prossimo anno il nostro lavoro di doposcuo-

la per i bambini poveri aumenterà tantissimo. 

Come sempre noi missionari siamo qui a nome anche di tutti voi. Per questo contiamo 

sul vostro sostegno. Sappiamo che è difficile per tutti, ma siamo felici di essere insie-

me un aiuto fondamentale per la crescita di questi piccoli Bambini Gesù e per le loro 

famiglie. 

 Un caro e cordiale saluto a tutti, un Buon Natale nelle piccole capanne di ogni 

nostra famiglia dove Gesù viene per portare pace e dignità e affetto.  

Con gratitudine, uniti nella preghiera 

 

Padre Fiorenzo Biasibetti e i missionari di Villaregia di Maputo-Mozambico 
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Aiuto alla Chiesa che Soffre in occasione del Natale 2020 ha accolto e 
rilancia il grido di aiuto giunto da Siria e Nigeria, due nazioni-simbolo 
delle gravi difficoltà fronteggiate dalle comunità cristiane quando per-

secuzione e conflitti armati ostacolano la fede. Mons. Joseph Tobji, 
Arcivescovo Maronita di Aleppo, e Mons. Oliver Dashe Doeme, Vesco-
vo di Maiduguri, si sono rivolti ai benefattori di ACS a nome delle ri-

spettive comunità siriana e nigeriana. Si tratta di due nazioni, scrivono 
i prelati, «duramente flagellate e gravemente umiliate».  

La Siria, commenta Mons. Tobji, «ha riempito 
per anni i titoli dei telegiornali internazionali. 
Ora che il conflitto armato si è ridotto restano 
solo le macerie, umane e materiali» mentre «si 
è fortificata la guerra “economica” per mezzo 
delle sanzioni che opprimono la popolazione 
intera, mentre l’attenzione dei media inesora-
bilmente si riduce. Ciò tuttavia aumenta la sof-
ferenza della stessa popolazione, anzitutto 
quella della piccola minoranza cristiana. Ad 
Aleppo, in particolare, migliaia di famiglie 
sono allo stremo e la Chiesa locale ha deciso 
di lanciare il proprio grido di aiuto». Aiuto alla 
Chiesa che Soffre lo ha fatto proprio varando 
una raccolta fondi per finanziare un progetto 
attraverso il quale 6.190 famiglie cristiane 
aleppine riceveranno aiuti di emergenza, anzi-
tutto cibo e farmaci.   
 
Quanto alla Nigeria, commenta Mons. Oliver 
Dashe Doeme, «accanto alle violenze ai danni 
dei cristiani perpetrate dalla formazione terro-
ristica Boko Haram, si intensificano quelle 

degli estremisti islamici presenti tra i mandria-
ni di etnia fulani. Le istituzioni non garantisco-
no la pubblica sicurezza e chi ne fa le spese 
sono i membri delle comunità più pacifiche e 
vulnerabili, anzitutto le donne e i bambini». 
Maiduguri è la diocesi più estesa della Nigeria. 
Il Vescovo, consapevole del dolore individuale 
e sociale causato dalla diffusa violenza, ha di-
sposto una adeguata formazione dei sacerdoti 
per il sostegno dei fedeli traumatizzati, soprat-
tutto delle circa 8.000 vedove e degli oltre 
17.000 orfani. ACS, con la medesima raccolta 
fondi natalizia, intende finanziare la costruzio-
ne di un Centro che consenta alle tante donne 
vittime di ignobili soprusi e violenze, e alle 
innumerevoli vedove, di essere adeguatamente 
assistite da un team di esperti. L’obiettivo fi-
nale è porre tutte loro nella condizione di co-
struire autonomamente il futuro proprio e 
quello degli orfani grazie anche alle competen-
ze lavorative che acquisiranno nella struttura. 
Il Centro, con sede nella città di Maiduguri, 
consentirà di seguire 150 donne l’anno.      

«In entrambe le nazioni alle conseguenze del conflitto, della persecuzione e della povertà si è 
ora aggiunto il flagello della pandemia. Il coronavirus suscita legittimi timori in nazioni con ser-
vizi sanitari avanzati, ma cosa si deve temere in Paesi con sistemi sanitari devastati o gravemen-
te precari?», concludono i due prelati. Per questo motivo Aiuto alla Chiesa che Soffre, pur con-
sapevole del duro flagello che si è abbattuto anche sulla nostra nazione, fa appello alla generosi-

tà dei donatori svizzeri italiani, perché la carità cristiana non è soggetta ad alcun lockdown. 

23 sono le sedi di “Aiuto alla Chiesa che soffre”  -  opera fondata nel 1947  
 

Con le donazioni ricevute nel 2018 abbiamo potuto fare i seguenti finanziamenti nel mondo:      
2470 progetti per l’edilizia sono stati realizzati  nel 2018   -   1421001 intenzioni di messe da parte 
dei benefattori  -  2 barche finanziate  -  11817 seminaristi aiutati  -  342 le biciclette finanziate  -  

370 macchine pagate in tutto il mondo  -  139 sono i paesi nei quali abbiamo realizzato dei progetti. 
 

 Contatti 
ACS-Italia - Piazza San Calisto, 16 - 00153 Roma 

Telefono: 06 6989.3911  -  Fax: 06 6989.3923  -  Email:acs@acs-italia.org 
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Carlo Acutis è beato:  

«Il ragazzo normale divenuto    

modello di santità» 

Ma "che aveva di speciale questo ragazzo di appena quindi-
ci anni?" 

Carlo "era un ragazzo normale, semplice, spontaneo, simpatico, 
amava la natura e gli animali, giocava a calcio, aveva tanti ami-
ci suoi coetanei, era attratto dai mezzi moderni della comunica-

zione sociale, appassionato di informatica, e da autodidatta costruiva programmi per tra-
smettere il Vangelo, per comunicare valori e bellezza".  

Era la mattina del 12 ottobre 2006 quando all’ospedale San Gerardo di Monza si spegneva 
per una leucemia fulminante. Sarebbe potuto rimanere un evento luttuoso come altri, unico 
per i parenti stretti, vivo nella memoria di tanti ma sconosciuto ai più. Quattordici anni do-
po, invece, un soffio per i tempi ecclesiali, Carlo Acutis viene proclamato dalla Chiesa bea-
to, il rito viene celebrato ad Assisi, nella Basilica superiore di San Francesco. Il tutto avvie-
ne nella città umbra perché lì Carlo fu sepolto – la famiglia ha un’abitazione in loco e il ra-
gazzo aveva maturato un legame speciale con la culla del francescanesimo – mentre oggi le 
sue spoglie sono esposte alla venerazione dei fedeli nel Santuario della Spogliazione, dove 
sono state traslate lo scorso anno. 

Carlo era nato il 3 maggio 1991 a Londra, dove i genitori si trovavano per motivi di lavoro. 
Crebbe a Milano in una famiglia in vista nel mondo finanziario italiano – controlla attual-
mente la Vittoria Assicurazioni – frequentando la parrocchia di Santa Maria Segreta. Fu 
segnato da una pietà profonda quanto precoce. Fece la Prima Comunione, con un permesso 
speciale, a sette anni. Ebbe un amore vivo per i santi – san Francesco in particolare – e so-
prattutto per l’Eucaristia, fino ad allestire una sorta di mostra sui miracoli eucaristici che 
oggi è rimasta online e ha avuto un successo inaspettato, anche all’estero. Sportivo e appas-
sionato di computer, come tanti coetanei, si distinse per lo spirito di carità, a partire dai sen-
zatetto che incrociava in città. Carlo inoltre «non ha mai celato la sua scelta di fede e anche 
in colloqui e incontri-scontri verbali con i compagni di classe si è posto rispettoso delle po-
sizioni altrui, ma senza rinunciare alla chiarezza di dire e testimoniare i principi ispiratori 
della sua vita cristiana». 

Lo si poteva additare e dire: ecco un giovane e un cristiano felice e autentico». Grazie al 
suo esempio e al suo carisma anche il domestico di casa Acutis, di religione induista, decise 
di chiedere il Battesimo. La guarigione ritenuta dalla Chiesa miracolosa e che ha portato 
Carlo alla beatificazione è avvenuta in Brasile, a Campo Grande, il 12 ottobre 2013. Come 
riporta la Congregazione delle cause dei santi, un bambino soffriva di seri disturbi all’appa-
rato digerente, un intervento chirurgico avrebbe potuto eliminare il problema. L’intervento 
però non fu mai effettuato perché nel 2013, dopo che il bimbo ebbe toccato una reliquia del 
venerabile Carlo Acutis, si registrò qualcosa di sorprendente, che portò a una ripresa nor-
male della sua crescita. Esami clinici eseguiti negli anni successivi rilevarono che il pan-
creas non presentava più il problema anatomico iniziale.  
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Francesco riprende a viaggiare: andrà  
in Iraq dal 5 all’8 marzo 

Una trasferta di quattro giorni in Iraq: Fran-
cesco, dopo quindici mesi durante i quali ha 
sospeso i pellegrinaggi internazionali a cau-
sa della pandemia, riprende eccezionalmen-
te a viaggiare. “Accogliendo l’invito della 
Repubblica d’Iraq e della Chiesa cattolica 
locale - ha affermato il direttore della Sala 
Stampa della Santa Sede Matteo Bruni - Pa-
pa Francesco compirà un Viaggio Apostoli-
co nel suddetto Paese dal 5 all’8 marzo 
2021, visitando Bagdad, la piana di Ur, le-
gata alla memoria di Abramo, la città di Er-
bil, così come Mosul e Qaraqosh nella piana 
di Ninive.  
Certamente il viaggio rappresenta un gesto 
concreto di vicinanza a tutta la popolazione 
di quel martoriato Paese. Francesco aveva 
espresso chiaramente l’intenzione di visitare 
l’Iraq il 10 giugno 2019, durante l’udienza 
ai partecipanti alla Riunione delle Opere di 
Aiuto alle Chiese Orientali (Roaco). “Un 
pensiero insistente mi accompagna pensan-
do all’Iraq – diceva, condividendo la volon-
tà di andare nel 2020 - perché possa guarda-
re avanti attraverso la pacifica e condivisa 
partecipazione alla costruzione del bene co-
mune di tutte le componenti anche religiose 
della società, e non ricada in tensioni che 
vengono dai mai sopiti conflitti delle poten-
ze regionali”. 
Una possibilità apparsa sempre più concreta, 
quando il 25 gennaio 2020, il Pontefice rice-
veva in Vaticano Barham Salih, Presidente 
della Repubblica d'Iraq. Il Capo di Stato, 
aveva incontrato anche il cardinale Segreta-
rio di Stato Pietro Parolin e monsignor Paul 
Richard Gallagher, Segretario per i Rapporti 
con gli Stati. Erano state affrontate le sfide 

del Paese, come quella di “favorire la stabi-
lità e il processo di ricostruzione - eviden-
ziava una nota della Sala Stampa vaticana - 
incoraggiando la via del dialogo e della ri-
cerca di soluzioni adeguate a favore dei cit-
tadini e nel rispetto della sovranità naziona-
le”. Centrale “l'importanza di preservare la 
presenza storica dei cristiani” e “la necessità 
di garantire loro sicurezza e un posto nel 
futuro” del Paese. 
In Iraq, infatti, prima del 2003, anno del 
conflitto che porta alla caduta di Saddam 
Hussein, i cristiani erano circa 1-1,4 milioni. 
L’orrore della guerra e l’occupazione della 
Piana di Ninive da parte del sedicente Stato 
islamico, tra il 2014 e il 2017, li ha ridotti a 
circa 300-400mila. Il Presidente Salih ha più 
volte sottolineato il valore dei cristiani e il 
loro ruolo nella costruzione, sulla stessa li-
nea il premier, Mustafa Al-Kazemi, il quale 
ha invitato i cristiani, fuggiti dall’Iraq a cau-
sa delle violenze, a tornare per contribuire 
alla ricostruzione. Rimangono però ancora 
aperti i cantieri della pace, della sicurezza e 
della stabilità. La crisi economica, la disoc-
cupazione, la corruzione e il dramma dei 
circa 1,7 milioni di sfollati interni mettono a 
dura prova i progetti di sviluppo. L'Unicef 
stima che oltre 4 milioni di persone hanno 
bisogno di assistenza umanitaria, la metà 
sono bambini. In questo contesto in cui 
mancano ospedali e medicine, la pandemia 
da Covid-19 ha ucciso migliaia di persone. 
In prima linea, su tutti i fronti, la Chiesa lo-
cale che ora attende l’arrivo del Successore 
di Pietro che concretizzerà il progetto pensa-
to da San Giovanni Paolo, che vedeva l’I-
raq, nella piana di Ur dei Caldei, come la 
prima tappa del suo pellegrinaggio giubila-
re. Il viaggio di Papa Wojtyla era stato pro-
grammato dal 1° al 3 dicembre 1999. Ma 
non si era realizzato, perché Saddam Hus-
sein, dopo trattative durate alcuni mesi, ave-
va deciso di rimandarlo. Vent’anni dopo 
quel sogno di Giovanni Paolo II si avvera 
per il suo secondo successore. 
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LA MEDICINA  DEI SEMPLICI 
OVVERO COME SI USANO 

Erbe officinali, piante, fiori e frutti. 

A PROPOSITO DI 
medicina:    1 
La  CAROTA 

da cui è stato isolato per la prima volta.                   
Il beta carotene è un composto antiossidante che 
contrasta la produzione dei radicali liberi, responsa-
bili dell’invecchiamento cellulare. Inoltre nell’orga-
nismo esso viene convertito in vitamina A, indi-
spensabile per molte funzioni biologiche quali, ad 
esempio, la visione, il differenziamento cellulare 
durante lo sviluppo embrionale, la funzionalità ova-
rica e testicolare, lo sviluppo delle ossa. 
 
Controindicazioni delle carote   Il consumo di 
carote non ha controindicazioni, tant’è che è uno 
dei primi alimenti che viene inserito nella dieta dei 
bambini durante lo svezzamento.   Solo se consu-
mato in quantità eccessive, può causare una condi-
zione nota come carotenosi, cioè un accumulo ec-
cessivo di beta carotene nella pelle che provoca un 
colorito giallastro.   Si tratta comunque di una con-
dizione reversibile che scompare semplicemente 
limitandone l’uso.          La quantità massima di 
carote consigliata è di circa 500 g al giorno. 

  TORTA DI CAROTE 

Ingredienti:   

3 Uova  -  100 g Zucchero  -  160 g Carote (fresche, grattugiate)  -  
90 g Farina 00  -  90 g Farina integrale  -  100 g Olio di semi  -
1 Scorza di limone  -  1 bustina Vanillina  -  1 bustina Lievito in 
polvere per dolci 

 Montare le uova con lo zucchero fino ad ottenere un composto chiaro e spumoso. Aggiungere la 
farina, la buccia grattugiata di un limone e la vanillina e montare ancora. Sempre montando, incorporarvi 
le carote fresche grattugiate, l’olio di semi (olio di girasole) ed infine il lievito istantaneo per dolci. Ver-
sare il composto così ottenuto in una teglia di circa 22-24 centimetri precedentemente unta di olio ed 
infarinata. Sbattere sul tavolo energicamente la teglia con la torta di carote in modo da favorire la risalita 
delle bollicine di aria presenti nel composto.           
 Infornare  la torta di carote light senza latte e burro e cuocere in forno già caldo a 180°C per circa 
30-45 minuti in base alla potenza del forno. Controllare la cottura con lo stecchino. Sfornare la torta di 
carote leggera e farla raffreddare completamente prima di passarla su un piatto da portata e servire. Se 
volete, potete spolverare la vostra torta di carote leggera con un po’ di zucchero a velo. 

Il nome scientifico della caro-
ta è Daucus carota ed è una 
pianta erbacea originaria delle 
zone temperate europee. Le 
carote appartengono alla fa-
miglia delle Ombrellifere, 
così chiamate perché formano 
delle infiorescenze a forma di 
ombrello. 

Quando pensiamo alle carote ci viene in mente la 
più comune varietà di colore arancione ma in 
realtà ne esistono di diversi colori, ad esempio 
bianco, viola, rosso e giallo. Le prime carote col-
tivate nell’antico Egitto ed in Iran, Afghanistan e 
Pakistan erano carote viola. Solo in seguito, nel 
1700 in Olanda, furono selezionate le carote 
arancioni. Attualmente la varietà di carota viola 
è stata recuperata ed è ritenuta molto pregiata per 
le sue caratteristiche nutrizionali, anche migliori 
rispetto a quelle della più comune carota aran-
cione. 
 
Proprietà e benefici I numerosi nutrienti pre-
senti, conferiscono alle carote proprietà partico-
larmente utili al benessere della vista, del cuore, 
della pelle e dell’apparato digerente. Le carote 
sono inoltre note per il loro alto contenuto in be-
ta carotene, un pigmento vegetale che non a caso 
prende il suo nome proprio da questo ortaggio, 
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A proposito di: 
Pace:  2  
l’ O.N.U. 

La Carta Onu compie 75 anni. Parole che 
ancora risuonano come "nuove" 

Un nuovo patto 

Il 26 giugno 1945, a San Francisco, i “Popoli 
delle Nazioni Unite” hanno posto le basi di 
un patto sociale planetario per la pace, lo svi-
luppo e la protezione dei diritti umani, affi-
dando all’Onu il compito di assicurarne l’at-
tuazione. Ma la logica del nuovo coloniali-
smo, con la ripartizione del mondo in aree di 
differente influenza politico - economica da 
parte delle principali potenze militari (Usa, 
Russia e Cina) e la persistente non-
volontà  degli Stati più forti di riconoscere 
una sovraordinata autorità pacificatrice, han-
no finora impedito all’Onu di realizzarsi nel-
la pienezza della sua vocazione. Firmata 75 
anni fa, la Carta delle Nazioni Unite promise 
di salvare le future generazioni dalle devasta-
zioni della guerra, non sempre riuscendoci: 
se alla fine dello scorso secolo erano attivi 35 
conflitti ad alta intensità, oggi, 20 anni dopo 
se ne contano almeno 28. Nonostante questo, 
il preambolo della Carta mantiene intatta la 
sua attualità.      Ma prima domandiamoci: se 
l’Onu non ci fosse, chi sarebbe in grado di 
inventarla oggi? Quali uomini di governo 
oggi sarebbero in grado di scrivere quella 
Carta? Quanti sarebbero pronti a sottoscri-
verla? Potremmo farne a meno? 

Frutti maturi 

Tre generazioni fa un gruppo di politici di 
diversi Paesi scrisse questa Carta con un lin-
guaggio nuovo. ….Da allora, l’Onu ha gene-
rato la Dichiarazione universale dei diritti 
umani e le varie Convenzioni giuridiche in-
ternazionali, con cui si riconoscono i diritti 
fondamentali di tutti gli esseri umani e si sta-
biliscono obblighi e forme di controllo sopra-
nazionale a carico degli Stati: è il diritto della 
famiglia umana universale... 

Verso una nuova democrazia 

La sovranità degli Stati dovrebbe cedere da 
un lato al primato dei diritti umani, quindi 
alla centralità della persona umana, dall’altro 
all’autorità sopranazionale delle Nazioni 
Unite e di altre legittime istituzioni di gover-
nance regionale. Oggi le prospettive di ciò 
che potrebbe essere una guerra nucleare, un 
virus tra la popolazione, la desertificazione di 
vaste aree del pianeta, ci obbligano ancor più 
a costruire un futuro diverso in cui le solu-
zioni del diritto e della giustizia sociale ab-
biano il sopravvento sulla legge del più forte 
e del più ricco. 

“Buon anniversario, Carta”. 

“Noi popoli delle Nazioni Unite, decisi a salvare le future generazioni dal flagello della 
guerra (...), a riaffermare la fede nei diritti fondamentali della persona (...), a promuovere il 
progresso sociale (...), abbiamo risoluto (deciso) di unire i nostri sforzi per il raggiungimento 
di tali fini”. 
Questa solenne affermazione è contenuta nel preambolo della Carta delle Nazioni Unite, sot-
toscritta il 26 giugno 1945. 75 anni sono passati dalla fine del secondo conflitto mondiale e 
da quando, per la prima volta nella storia delle relazioni internazionali, un accordo giuridico 
tra Stati invoca a proprio fondamento la sovranità delle comunità che compongono la fami-
glia umana universale. 
 
Il dilagare delle guerre e di altre forme di violenza, l’emergenza sanitaria mondiale, la deser-
tificazione del pianeta impediscono che la celebrazione di questo importante anniversario 
avvenga in un’atmosfera di festa. Questa circostanza non deve, però, indebolire la volontà di 
discernere e la speranza di trovare soluzioni adeguate a circoscrivere il drammatico disordi-
ne in atto. Papa Francesco più volte ha invitato, non solo i governanti, a una maggiore atten-
zione per il bene comune rispetto agli interessi personali. 
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Il Verbo nella greppia tace.  
Attende d'imparare dalla Madre le parole umane da lasciare, 

insieme alla sua Carne, in testamento all'uomo. 
"Questo e' il mio Corpo... 

Amatevi..." 
Carne e parole estreme 

dalla Madre. 
 

Con questa bellissima poesia di mons. Giuseppe Pelloso prete, teologo e mio edu-
catore in Seminario, giunga a tutte le nostre famiglie il mio caloroso e salutare 
augurio di un sereno e santo Natale.       Don Gian Paolo 

******* 
 

"Sulla stessa barca" è una frase di Papa Francesco (veglia a Piazza S. Pietro, 27 
Marzo 2020) in quest'anno di pandemia che ha sconvolto tutto: le nostre vite, le 
nostre abitudini, le nostre relazioni  umane, mettendo in luce le nostre fragilità. Ci 
invita quindi a riflettere perché siamo tutti sullo stesso  piano, quindi dobbiamo 
aiutarci e, a riscoprire il vero senso e valore della vita. Anche la nostra comunità 
parrocchiale pur nelle restrizioni e difficoltà, rispettando le normative è riusci-
ta  ad incontrarsi. Come il coro della Natività che anima le S. Messe che nono-
stante l'uso dei dispositivi di sicurezza e distanziamento continua il suo prezioso 
servizio, coinvolgendo i fedeli. Un grazie a tutto il coro e in particolare a Marco, 
Carmen e Ilario per la loro disponibilità.       Emanuela e il Coro della Natività. 

******* 
 

Anche quest'anno, nonostante il periodo difficile, l'ACR c'è. Noi animatori ci sia-
mo ugualmente impegnati nel trovare un modo per fare attività nonostante le re-
strizioni. Inizialmente in presenza, come tutti gli anni dopo la Santa Messa delle 
10.30, poi visti i divieti imposti abbiamo optato per gli incontri online. Abbiamo 
rivisto i tempi delle attività adeguandoli alla nuova modalità, ciò nonostante il no-
stro impegno nel creare attività accattivanti non è diminuito.  
Per permettere a tutti gli animati di partecipare attivamente e essere seguiti corret-
tamente li abbiamo divisi in due gruppi, elementari e medie.  
Dai primi incontri abbiamo riscontrato una buona partecipazione che ci rende or-
gogliosi e soddisfatti di ciò che abbiamo proposto.    Siamo fiduciosi in un miglio-
ramento della situazione e di riprendere la nostra, tanto amata, attività in presenza. 
Facciamo un imbocca al lupo a tutti e un sincero augurio di buone feste... e acco-
gliamo a braccia aperte chiunque voglia unirsi a noi.     Gli animatori ACR 

******** 

Siamo quasi arrivati al S. Natale…  con le persone anziane e ammalate che perio-
dicamente visito ( come gli altri Ministri Straordinari della Comunione e con le 
dovute precauzioni in questo tempo di Covid),  porto a loro la S. Eucaristia, in 
silenzio adoriamo Gesù bambino nato nella misera grotta e ai suoi piedi lasciamo i 
nostri “doni”: i dolori, i dispiaceri, il rancore…  Lasciamoci riempire dal suo amo-
re e sentiremo che una nuova “Luce” brillerà dentro di noi, e ci sentiremo amati.    
Con la benedizione di Gesù bambino auguro a tutti voi un Santo Natale e un sere-
no anno nuovo.       Anna e i Ministri straordinari 
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******* 
 

 Dopo un periodo di perplessità, paure, dubbi… dovuti al momento che stiamo 
vivendo, siamo riusciti a trovare il modo di riprendere il catechismo in presenza, 
attuando il protocollo di sicurezza anti Covid-19.  
Abbiamo potuto celebrare i Sacramenti della Confessione, Comunione e Cresi-
ma che a causa del lockdown erano stati sospesi.  
A novembre abbiamo cominciato a fare gli incontri di catechismo partendo dal-
la 2° elementare in su e per una questione di spazi si tengono ogni 15 giorni an-
ziché settimanali per essere il più possibile in sicurezza.  
Noi catechiste pensiamo e crediamo che gli incontri fatti in presenza abbiano, 
senza dubbio, un “valore aggiunto”. Alla base di questi incontri c’è il dialogo, il 
confronto… esprimere le proprie idee, perplessità è un modo per conoscere e 
cercare di comprendere il Mistero della nostra fede.  
Quasi tutte le famiglie della nostra comunità condividono la nostra idea e così 
c’è una buona partecipazione di bambini/ragazzi al catechismo.  
Il cammino di fede per essere più completo richiede un nutrimento… come il 
nostro corpo per continuare a vivere ha bisogno di nutrirsi di cibo così la nostra 
fede ha bisogno di un cibo “speciale”: l’Eucaristia.  
Con la speranza di vederci più numerosi alla S. Messa, auguriamo a tutti un se-
reno Natale!     Le catechiste  

******* 
 

Salve a tutti, siamo il gruppo scout di Zianigo e volevamo raccontarvi cosa 
stiamo facendo durante questo periodo. 
In conformità ai vari DPCM, di cui noi capi teniamo sempre conto, abbiamo 
pensato di dare l'opportunità ai nostri ragazzi di incontrarsi comunque a fare atti-
vità: sempre all'aperto e con mascherina annessa!!! 
Pensiamo che sia importante per loro trovarsi e non solo vedersi tramite 
ZOOM : il nuovo modo di comunicare usato anche per le lezioni a distanza. 
Il nostro obiettivo è sempre quello di far vivere loro delle esperienze che li aiuti-
no a confrontarsi , ad organizzarsi , a divertirsi e anche a pregare : cerchiamo di 
spiegare loro il vangelo" vivendolo insieme". 
Approfittiamo di questo “spazio” non solo per informarvi sulle nostre attività ma 
per augurare a tutti voi di vivere questo semplice Natale riempendolo di Speran-
za.        Buon Natale a tutti        Gli animatori scout                     

******* 
 
E ci siamo anche noi… il Gruppo Liturgico. Collaboriamo con i nostri don nel-
la cura della Liturgia appunto, come lettori ma non solo...  
Perché mai in periodo di Covid ci dovremmo fermare? La liturgia è preghiera e 
la preghiera è il respiro dell’anima. Abbiamo bisogno più che mai di questo re-
spiro, abbiamo bisogno di entrare in dialogo con Lui… solo in Dio possiamo 
attingere la nostra forza. 
Auguriamo a tutti serenità e un Santo Natale.    

  Gli animatori liturgici. 
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Tre quaderni di peccati 

 
 
Ero un piccolo quaderno tascabile. Di quelli che un tempo usavano 
soprattutto i panettieri. Il mio proprietario era un ragazzo di 14 anni 
di Pontecurone, un paesino in provincia di Alessandria. Si chiamava 
Luigino Orione. Era figlio di un povero selciatore di strade. Si era 
inginocchiato anche lui accanto a papà, ore e ore con le ginocchia 
nella sabbia umida, a porre i sassi uno dopo l'altro, e spingerli nel 
terreno con piccoli colpi di martello. Voleva studiare e l'avevano 
accettato i salesiani di Valdocco. Era il 1886, e don Bosco era an-
ziano e malato. Luigino rimane affascinato, incantato da lui. 
Ha un grande desiderio, Luigino Orione: vorrebbe confessarsi da 
don Bosco. Ma come fare? 
Don Bosco è allo stremo di forze. Confessa soltanto alcuni salesiani 
e gli alunni di quinta ginnasio, che si preparano a entrare nel noviziato. In modo quasi inspie-
gabile, Luigino ottiene questo singolarissimo privilegio. Bisogna che si prepari seriamente. 
Narrò don Orione stesso: «Nell'esame di coscienza che feci, riempii tre quadernetti». Cioè io 
e due miei fratelli. Per non tralasciare niente, aveva consultato alcuni formulari. Ricopiò tutto, 
si accusò di tutto. A una sola domanda aveva risposto negativamente: alla domanda «Hai am-
mazzato?». «Questo no!» scrisse. 
Poi, con i quadernetti in tasca, una mano sul petto, occhi bassi, si accodò agli altri attendendo 
il suo turno. Tremava per l'emozione. 
«Che dirà don Bosco quando leggerà tutti questi peccati?» e con la mano tastava i quadernet-
ti. Toccò a lui. Si inginocchiò. Don Bosco lo guardò sorridendo. 
«Dammi i tuoi peccati». Il ragazzo tirò fuori il primo quadernetto. Don Bosco lo prese, sem-
brò soppesarlo un attimo, poi lo stracciò. Così finì la mia avventura! 
«Dammi gli altri». 
Anche gli altri due fecero la stessa fine. Il ragazzo stava a guardare disorientato. 
«E adesso la confessione è fatta» disse don Bosco. «Non pensare mai più a quanto hai scrit-
to». 
E gli sorrise. Luigino non dimenticherà mai più quel sorriso. A quella confessione riuscì a 
farne seguire altre. 
Un giorno don Bosco lo guardò fisso negli occhi: «Ricordati che noi due saremo sempre ami-
ci». 
Luigi Orione non dimenticò quella promessa. Quando saprà che don Bosco è in fin di vita, 
offrirà a Dio la sua in cambio. Quando diventerà padre di una Congregazione con oratori e 
case per i ragazzi poverissimi, dirà pensando a don Bosco: «Camminerei sui carboni ardenti 
per vederlo ancora una volta e dirgli grazie». 
Chiamerà i tre anni passati a Valdocco «la stagione felice della mia vita». 
 
LA STORIA 
Luigi Orione, oggi, è santo. Dopo aver pregato a lungo sulla tomba di don Bosco, si convinse 
che il Signore non lo voleva tra i salesiani. Entrò nella diocesi di Tortona, fu ordinato sacer-
dote e fondò la Congregazione religiosa maschile degli Orionini, che si dedicano all'apostola-
to della carità tra i giovani (specialmente presso parrocchie, oratori e centri giovanili), i pove-
ri e i lavoratori al fine di promuovere l'amore per Gesù, la Chiesa e il papa. 
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Primavera 2020 

 
 

Un anno così strano non esiste nella storia 

ma visto che è successo resterà nella memoria. 

Sarà un avvertimento per chi ci sarà poi 

ma quelli scorderanno come abbiamo fatto noi. 

Così che nel futuro nelle nostre società 

saranno ben peggiori… le calamità. 

La nostra madre terra ci ha accolto e alimentato 

e noi, non ci accorgiamo, come abbiamo ricambiato? 

L’abbiamo massacrata e pure con trasporto 

se lei non ci sopporta, possiamo darle torto? 

Così ci ha chiusi in casa, che strana sensazione 

e come si sta bene senza la confusione! 

Impariamo a rapportarci con i nostri familiari 

che chiusi in quattro stanze non son più tanto cari, 

ci stiamo anche accorgendo che non ci conosciamo 

che tante… tante cose di noi non le sappiamo. 

Mariti, mogli e figli… chiusi nell’appartamento 

un giorno dopo l’altro, tutti in isolamento. 

Dobbiamo reinventare la vita che è cambiata 

pulire, cucinare in maniera esagerata. 

Abbiamo lucidato la casa fino al tetto 

il soggiorno, la cucina, la rete sotto il letto, 

il bagno rilucente sa di disinfettante 

ci entri con gli occhiali da quanto è abbagliante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

E dopo che in casa era tutto perfetto 

C’è chi ha dato la cera sull’asfalto del vialetto. 

 

Ma giorno dopo giorno ci si sente rallentare 

per via del peso… che continua a lievitare. 

Guardando il giro vita, dobbiamo agire in fretta 

col cane del vicino facciamo una corsetta, 

misurando il percorso con molta attenzione 

e senza scordare l’autocertificazione. 

La quaresima è passata 40 giorni abbiam dato 

ed ora ci auguriamo di cambiare questo stato 

perché guardando fuori un po’ di tristezza prende 

noi sempre rintanati col sole che splende. 

Una volta c’era pioggia sull’ulivo o sulle uova 

quest’anno qualche d’uno ci ha messo a dura prova. 

Usciremo migliorati? Una bella domanda!!! 

ma dovremo aver capito al mondo chi comanda. 

E dovremmo anche capire  

che non sempre è cosa buona 

Sentirsi superiori… e portare una corona. 

 

Diletta Scanferla. 
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Zianigo e la sua storia: 

 

Giovanni  Mansueti 

49° puntata: dicembre 2020 

LA TORRE dicembre 2020 

 
 

GIOVANNI  MANSUETI:  chi è costui? 
 
Dalla monografia del Cav. Emilio Bonamico del  1874   
riporto alcune notizie sul pittore Mansueti riguardante   
la chiesa di S. Maria di Zianigo. 
Così spiega il Bonamico a pag. 59:  
 
“...antichissima è l’origine di questa parrocchia     

la quale  sino al secolo XVI  ebbe  supremazia           
ecclesiastica sulle altre di Mirano  -  Salzano  -  

Campocroce  -  Veternigo delle quali era matrice.  
Zianigo ha una chiesa dedicata alla gran Madre     

di Dio, di costruzione secolare, nella quale si ammirano dipinti di qualche pre-

gio, fra cui il soffitto pittura del Tiepoletto ed una pala preziosissima, del 
Mansueti, collocata sopra l’altare maggiore”. 

 
Attualmente l’opera del Mansueti si trova sulla cappella laterale di destra (vedi cam-
panile). Sopra l’altare maggiore attualmente c’è la tela di Alessandro Ravera/Querena 
rappresentante l’Immacolata con S. Antonio a destra e S. Giuseppe a sinistra. 
 
Dice ancora il Bonamico: 
“Questa splendida creazione di quel valente veneziano poi restaurata nel 
1840 dal prof.  Tagliapietra  e ripulita nel 1870 dall’arch. Zambler ad opera 

dell’arciprete Domenico Tusitti”... 
...“non è possibile osservare quelle parlanti figure…. senza provare un senso di 

estatica ammirazione per l’autore (il Mansueti) di un’opera così meravigliosa. 

 
Anche l’Accademia delle Arti di Venezia fece persistenti e doviziose offerte al-

la fabbriceria parrocchiale (sarebbe l’attuale C.P.A.E.) per avere quest’opera, 
ma invano…” 

 

Del Mansueti parlano dei più illustri scrittori per esempio il Vasari (pittore, architetto 
e storico dell'arte italiano). 
Giovanni Mansueti visse e operò in varie chiese e città nella prima metà del 1500 se-
guendo la scuola di celebri pittori tipo il Bellini e il Carpaccio. 
 
Sperando di aver incuriosito i nostri parrocchiani a conoscere meglio le nostre opere 
d’arte, vi offro questa piccola ricerca. 
 

Il vostro parroco 
Don Ruggero 

Particolare della tela di                     
G. Mansueti 


